
PAG. 8 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Domenica 27 aprile 1980 

La posta in gioco 
nella «sfida» 
lanciata da Lucchini 

Le pregiudiziali antisciopero dell'industriale bresciano: 
una direttiva a tutto il padronato? - Risposta del sindacato 

Lo sciopero generale a Bre
scia, giovedì scorso, ha vi
sta una partecipazione piena 
dei lavoratori, con una im
ponente manifestazione di 
piazza. Già questo fatto è 
significativo, ma è anche sul 
carattere di questa lotta che 
va richiamata l'attenzione. I 
lavoratori hanno dato così la 
risposta che conta di più, al
la arroganza e agli intrighi 
di un esponente del padrona
to — Lucchini — che tenta 
di presentarsi come l'indu
striale capace di piegare il 
movimento sindacale, di e-
scludere il sindacato — «ef
fe imprese che controlla — 
dal Titolo di rappresentanza 
dei lavoratori e di contrat
tazione. E Lucchini non è 
certo il solo, nel campo in
dustriale, a pensarla cesi e 
a tentare di muoversi di con
seguenza. 

A dire il vero una prima 
lezione l'ha già ricevuta. Era 
giunto a proporre una pre
giudiziale antisciopero in ogni 
trattativa sindacale nelle 
« sue » imprese; provocazio
ne tanto più grave, perchè 
Lucchini è anche presidente 
della Associazione industria
le di Brescia, che è la terza 
provincia industriale d'Italia. 
La mobilitazione dei lavo
ratori e l'isolamento politi

co hanno imposto alla stes
sa Associazione industriale 
di dettare al suo presidente 
il ritiro della pregiudiziale 
antisciopero. 

Bruciato da una sconfitta 
politica così significativa, 
Lucchini, nelle trattative for
malmente riaperte nelle 
« sue » imprese — su temi 
che dovrebbero rientrare nel
la normalità delle relazioni 
sindacali — ha tentato di ri
petere al sindacato un puro 
e i semplice rifiuto di trat
tare sul merito delle questior 
ni. Questo rifiuto ha un si
gnificato tanto più rilevante, 
quando a Brescia, come in 
tutte le zone industriali del 
paese, si è aperta una fase 
di contrattazione aziendale, 
che si riferisce così ai pro
grammi, come ai problemi 
che si pongono su tutto l'ar
ca delle condizioni dei lavo
ratori. 

Con questo rifiuto, il Pre
sidente dell'Associazione in
dustriale bresciana ha voluto 
ribadire la sua parte di « du
ro » e dare una direttiva al 
campo degli industriali? A 
questo interrogativo i lavora
tori hanno risposto, come è 
giusto, andando a leggere le 
intenzioni del padronato sul 
terreno della mobilitazione e 
della lotta. Altroché sciopero 

t rituale-», come ha scritto il 
giamale della Confindustria! 
Lo sciopero generale si col
loca a Brescia in una pro
spettiva di lotta e di con
trattazione. Da un lato, nelle 
aziende ove è stata avviata 
o sarà avviata nei prossimi 
giorni questa Jose di contrat
tazione, si verificherà — nel 
merito dei problemi patti nel
le piattaforme rivendicative 
— la volontà del padronato, 
cioè delle singole aziende, ma 
anche dell'Associazione indu
striale bresciana, di tenere 
corrette relazioni sindacali. 
Dall'altro lato, la forza di 
tutto il movimento sindacale 
tallonerà Lucchini nelle 
« sue » imprese, con una ini
ziativa articolata, fino a che 
non sarà rimosso il rifiuto 
della contrattazione. 

Non sono stati i lavorato
ri. né il sindacato a volere 
questa sfida, che il movimen
to sindacale affronta con 
fermezza, perchè l'atteggia
mento di Lucchini ha posto 
un problema anche propria
mente politico, che come ta
le riguarda pure specifica
tamente i partiti democratici. 
Attenzione! Il ruolo coiti rat-

tuale del sindacato unitario è 
un data di fondo della de
mocrazìa nel nostro paese. 

Sergio Garavini 

Dopo Amburgo 
incontro negli 
Usa per i «big 
dell9economia» 

Perché a Genova tante firme 
per far funzionare llnps 

In dieci giorni più di ventimila a sostegno deiriniziativa del,PCI — La,con
dizione degli anziani in Liguria — Dibattiti airitaìcantieri e all'Italsider 

AMBURGO — I lavori del comitato politico del Fondo mone
tario internazionale (FMI) sono terminati con l'annuncio di 
una nuova convocazione, prevista per il 28 settembre prossimo 
a Washington. In questa sede si tornerà a parlare del tema 
che è stato al centro dei dibattiti di .questi giorni fra i big del
l'economia mondiale: cioè come riciclare i petrodollari. L'ipo
tesi di un <r conto di sostituzione •» dei dollari indesiderati con 
moneta del FMI è stata infatti, per il momento, accantonata. 

Secondo alcuni osservatori è abbastanza probabile che la 
proposta verrà ripresentata, probabilmente aggiornata e mo
dificata nelle sue parti più controverse, nella prossima riunione 
di Washington, anche se non si esclude che le difficoltà di que
sti giorni (causate dagli ostacoli frapposti dagli USA. ostili a 
misure di stabilizzazione del dollaro) si ripresentino. Dopo l'ap
puntamento di Washington \m ulteriore incontro è previsto nella 
primavera dell'81. la sede prescelta, questa volta, è Libreville 
nel Gabon. Sono queste due date i punti di riferimento della 
ricerca di soluzione di un problema elle divide i maggiori 
paesi industrializzati e questi dai paesi detentori di materie 
prime. 

Secondo le stime del Fondo moneiario il surplus finanziario 
dei paesi petroliferi è stato pari a Ilo miliardi di dollari nel 
1980. Di contro c'è stato un deficit di 70 miliardi per i pr.esi 
in via di sviluppo e di 40-50 miliardi per quelli industrializzati. 
Il problema è (inolio di riequilibrare questa enorme massa di 
denaro e di « riciclarla » da un mercato ad un altro. 

In un documento reso noto al termine dei lavori del comi
tato politico del FMI. vengono indicati i due gravi problemi 
die deve affrontare la comunità internazionale: l'inflazione e 
gli squilibri in cui vengono a trovarsi i paesi emergenti. Gli 
sforzi maggiori, conclude il comunicato, devono esser concen
trati nella lotta all'inflazione. 

Sempre da Amburgo c'è da segnalare la notizia che il pre
sidente della riserva federale USA, Paul Volker, ha smen
tito di essere intervenuto per far arrivare crediti per 8'JO mi
lioni di dollari al re dell'argento. Nelson Hunt. rimasto sco
perto nel crollo delle quotazioni del metallo. 

Quando la bicicletta si riprende la città 
La grande esclusa degli anni del boom dell'auto riavrà finalmente un « suo » spazio - Le iniziative 
delle amministrazioni di Torino, Bologna, Milano e Roma - Piste riservate e « bici comunali » 
ROMA — In una corrispon
denza da Pechino che abbia
mo letto diversi anni addie
tro un nostro collega scrive
va. se ben ricordiamo, di 
essere rimasto profondamen
te impressionato dalle centi
naia di migliaia, forse milio
ni, di ciclisti che ogni giorno 
< invadevano » le strade del
la capitale cinese. Descrive
va, in definitiva, il * trionfo 
della bicicletta » sopra ogni 
altro mezzo di comunicazione. 

Non mancano anche a Pe
chino — riferiva — gli inci
denti della strada. General
mente. però, si risolvono con 
danni limitatissimi sia per le 
persone che per le cose. In--

somma il « salto J> di uno 
« stop » o un sorpasso un po' 
azzardato si risolvono quasi 
sempre con la solita animata 
discussione, qualche ruota un 
po' contorta, un po' di lividi 
e. se proprio va male, con 
la frattura di un arto. 

In quegli stessi anni da 
noi, in Italia, la bicicletta 
era diventata una « specie » 
in via di estinzione, quasi 
un reperto archeologico. C'e
rano e si sono tramandate 
fino ai nostri giorni alcune 
zone « protette ». Pensiamo 
all'Emilia-Romagna e ad al
cune altre aree della vasta 
pianura Padana. In ogni caso 
il destino della bicicletta sem
brava definitivamente segna
to. In certi ambienti era sta
ta sostituita dalla cciclette» 
ben piazzata in un angolo 

della casa con la quale dare 
« quattro pedalate » prima di 
mettersi in auto, il nuovo 
« status simbol » dei giorni 
nostri. E pensare che appena 
pochi anni prima possedere 
una bicicletta, soprattutto se 
di « marca ». era il * simbo
lo » di un certo benessere 
raggiunto. 

La bicicletta così bistratta
ta e a lungo dimenticata sta 
però per riprendersi unn ri 
vincita, per conquista/si il 
suo giusto « spazio ». fra i 
numerosi mezzi di locomo
zione. Non si pensi, natural
mente. al e trionfo » di Pe
chino. ma ad una dimensione 
tutta nostra, ritagliata in un 
ambiente che pareva defini
tivamente precluso al veloci
pede. Iniziative in questo sen
so sono state prese, in que
sti ultimi tempi, da alcune 
amministrazioni comunali di 
sinistra. Si tratta di perse
guirle — come ha rilevato 
il compagno Libertini al re
cente convegno nazionale del 
partito sulle aree metropj!i-
tane — « con vigore e con 
tenacia » perché « fanno par
te di una nuova cidtura del
la vita e della mobilità ». so
prattutto nei grandi Tjatorre-
rati urbani. 
- Fra i primi a muoversi è 
stato il Comune di Termo 
con la realizzazione, già av
viata. di alcuni chilometri di 
pista ciclabile » attraverso 

il parco lungo le rive del 
Po. E' solo un primo pas?o 

in un processo più complesso 
di riorganizzazione del terri
torio che se vuole far valere 
— attingiamo ancora alla re
lazione di Libertini — « le 
ragioni di una vita civile e 
a più alta qualità » deve pre
vedere anche la definizione 
di « spazi specifici per i mez
zi a due ruote, che vanno 
considerati non un residuo in
differente. ma parte di un 
sistema ». 

Anche Milano sta mettendo 
a punto il suo programma 
di « piste ». meglio sarebbe 
definirle « itinerari », esclusi
vamente riservate alla bici
cletta. Si inizierà con il quar
tiere Ga'Jaratese. I,a Regione 
Lazio ha già pronto un suo 
piano per stimolate la rea
lizzazione di « piste ciclabi
li » a Roma e nelle altre cit
tà laziali. L'ente regionale, in 
concreto, si impegnerebbe ad 
intervenire con un contributo 
di almeno il venti per cento 
alle spese sostenute dalle am
ministrazioni comunali per la 
realizzazione degli itinerari 
protetti per le biciclette. 

Il comune di Roma. - rifa
cendosi alle esperienze di To
rino e al progetto in via di 
attuazione a Bologna, sta 
mettendo a punto una pro
posta complessiva che do
vrebbe realizzare due obiet
tivi: l'istituzione di piste ci
clabili e la dislocazione in 
punti strategici della città di 
e rastrelliere » presso le qua

li poter ritirare, dietro pre
sentazione di un documento 
di identità, la * bicicletta co
munale » da utilizzare per an
dare da un punto all'altro 
seguendo, naturalmente, le 
apposite « piste ». 

L'idea della * bicicletta co-
mimale * è venuta da Bolo
gna. C'è un obiettivo che 1' 
amministrazione comunale 
del capoluogo emiliano ha 
perseguito con tenacia e che 
da tempo è riuscita a rea
lizzare anche se non compiu
tamente. quello di rendere il 
centro storico e. più in gene
rale, l'intera città e vivibile » 
dai cittadini. 

Fasce orarie per l'ingres
so nel centro della città, in
centivazioni all'uso del mez
zo pubblico, hanno fortemen
te ridotto la circolazione del
le auto private, insomma il 
centro ha riacquistato un vol
to nuovo, lo si può di nuovo 
gustare, grazie anche ai suoi 
portici, come va gustato, e 
cioè a piedi. Ad una maggio
re umanizzazione oltre che 
ad un riequilibrio urbano del
la città risponde l'idea delle 
« biciclette del comune ». 

€ L'esperienza straniera — 
dice l'assessore al traffico. 
compagno Mazzetti — ci ha 
insegnato molte cose: noi in
tendiamo perfezionare alcuni 
particolari. In ogni caso ri
teniamo che la bicicletta pos
sa essere un mezzo di colla
borazione nell'utHizzo sociale 

della città ». II progetto t bi
ciclette comunali » dovrebbe 
scattare fra una cinquantina 
di giorni con l'acquisto dei 
primi cento esemplari. Il pro
gramma prevede il raggiun
gimento di almeno 400 * po
sti-rastrelliera ». 

Inizialmente il traffico ci
clabile sarà limitato al cen
tro storico, per poi estender
si ad altri quartieri della cit
tà. Naturalmente si stanno 
già studiando anche i percor
si ciclabili. Le * rastrelliere » 
verranno dislocate in nuitt 
strategici: la stazione PS. i 
supermarket, il palazzo co 
munale. le poste centrali, al
cune scuole del centro. La 
consegna della bici avverrà 
dietro presentazione del do
cumento di identità. L'obbli
go per 1" « utente » è di ri
consegnarla al custode di a: 
tra rastrelliera o ad uno dei 
depositi. 

Non c'è il rischio che riaD-
paiano i « ladri di biciclet
te »? Esiste. In ogni caso ìe 
« biciclette comunali » avran
no colori specifici. Quelle J: 
Bologna saranno rosso-blu <i 
colori della città e della soua-
dra di calcio). Forse qualche 
difficoltà nella scelta d"i co
lori potrebbero incontrala 
sii amministratori capitoMn;. 
Giallo-rosso fi colori della ra
pitale e della Roma) o bian
co-azzurro fi colori della La
zio)^ 

Ilio Gioffredi 

Da qualche anno si sono 
fatti più evidenti i limili di 
iniziative che. volte a mi
gliorare le condizioni di la-
toro. non si misurino anche 
con i problemi dell'inquina
mento e con la qualità del 
prodotto industriale. Le dif
ficoltà ad ampliare il fronte 
di intera mio per la «aitile so
no comprendibili. Il perime
tro aziendale rappre-enla pur 
*empre nn baluardo di *ì-
rnrezza per romanizzatone 
«ind.irale. Gli obiettiti inter
ni a que*to perimetro, qua
lunque «i.i il loro -rado di 
Hiffiroltà. «ono tempre più 
Tarili ili quelli e.Mcmi. la 
forza dei lavoratori organiz
zati è di norma, escludendo 
cioè eventi eccezionali e mo
menti ben delimitali, ni.ic-
ciore nel luoio di lai oro che 
«ni territorio. L'interesse im
mediato dei prodottori diret
ti è masciore per il modo 
di produzione che per il pro
dotto. Nalnrale, quindi, che 
l'intervento su ciò che e«ce 
dal recinto aziendale, e cioè 
*ni prodotti indn-triali e «nl-
l'inquinamento. proprio per
ché più difficile, «ia «tato a 
tunrn tra*cnrato. 

Orti però il ritardo non 
l più pin«tificar»ile. I nuoti 
problemi «ì ' fanno pipante-
«chi e «ì «ommano ai vecchi 
non ancora ri*olti. L'inqui
namento dilagante nel pae«e 
* ima piata «orlale «ravi«-
«ima erte non ha «oppianlalo 
la nocivilà del lavoro, ma «1 

la salute 
e il lavoro 

è abilitila ad e«a. Occorre 
dunque portare a sintesi l'in
teri ento per la salute aden
do contemporaneamente sul
l'ambiente interno e su quel
lo esterno, sull'organizzazio
ne del lavoro, sulle macchi
ne. sugli impianti e sui pro
dotti. 

Ma qual è la strada per 
realizzare questa sintesi? 
L'esperienza condona negli 
ultimi anni in qualche re
gione da amministrazioni pub-
Miche. gruppi di tecnici, la
voratori e forze «indacali. 
offre indicazioni valide. Ri-
«ogna u«eire dalla logica del
le iniziative atomizzate in 
tanti lunghi di lavoro e mi-
«urar»i invece con due tipi 
di aggregazione: quella « ter-

Quel perimetro 
della fabbrica che 
bisogna varcare 
Inquinamento, territorio, prodotto: 

ecco il nuovo terreno 
delle lotte operaie al centro 

dell'articolo di Sergio Tonelli 
del coordinamento nazionale 

dei servizi di Medicina del Lavoro 

ritoriale ». cioè i ri-chi pre
sentì in un'area geografica 
ben determinata, e quella 
« di comparto », cioè i pro
blemi connessi ad uno speci
fico settore produttivo che 
può estendersi anche su arce 
geografiche diverse. 

Per intervenire sull'ambien
te esterno, l'aggregazione più 
idonea è il • territorio » e il 
metodo più fecondo è quel
lo della mappa dei rìschi, 
della di*cu*sionc collcttila 
delle priorità e della mobi
litazione di tutte le risorse. 
tecniche, politiche, sociali ed 
economiche nei confronti de
gli obicttivi indiiiduati co
me prioritari da chi vii e ed 
opera in quella zona. 

Per intervenire «ni prodot

ti industriali, soprattutto su 
quelli che possono causare 
danni ad altri lai oratori o ai 
cittadini (macchine mensili. 
impianti,alimenti) l'aggrega
zione necessaria è invece il 
a comparto produttivo ». E* 
solo attrai erso un interven
to sistematico di tecnici e la
voratori all'interno di un in
tero comparto produttivo che 
si possono cogliere latte le 
potenzialità di danno incor
porate in quella tecnologia, e 
nella macchina, nell'organiz
zazione del lavoro, nei pro
dotti e negli effluenti. E co-

' gliere anche le linee evoluti-
ie «ul piano tecnologico, e 
i rapporti con altri settori 
produttili. E porsi l'arìihizio-
*» obiettilo di. contrihnire 

consapevolmente ad una pro
gettualità industriale che in
cluda le esigenze di salute 
desìi utenti e dei consunu-
lori. / 

Muoversi in questa dire
zione e con questi obicttivi 
è OSZÌ po*«ìIiile. ma -ono 
necessarie alcune condizioni. 
nessuna delle rniali^ deve r*-
-ere giudicata secondaria: la 
rhiara lolontà dei lai orato
ri. delle organizzazioni «in
dacali e anche dei cittadini. 
•li impegnarsi *ul terreno 
della qualità del lai oro e 
dell'ambiente: mi preci-o 
orientamento dodi enti lo
cali a far pesare a lucilo 
politico, economico e rtiliu-
rale l"e*izenxa di profondi 
cambiamenti nel modo di pro
durre- e nella qualità dei pro
dotti; una rete a maglie 
fitte di servizi pubblici di 
prevenzione ' bei» qualificati 
e attrezzati «ni piano tecni
co e profondamente radicati 
nel territorio. 

I<a contemporanea presen
za di questi ire fattori è per 
ora limitata a poche realtà 
in poche regioni. Estenderla 
è l'impegno m politico » che 
attende nei prossimi anni 
chiunque sìa. a qualsiasi ti
tolo, inlere««ato al problema 
sociale della salute. 

Sergio Tonelli 
iCoordinamento nazionale 
xervizi di medicina del 
lavoro! 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Avete proprio 
ragione ». dice l'uomo, alto 
distinto e visibilmente agita
to. Poi estrae una « biro *, 
firma bucando il foglio, si 
scusa « i>er il nervoso ». 
« Non se la prenda — gli ri
sponde sorrirlento la signora 
di Iti • anni che da qualche 
ora sta raccogliendo le firme 
— non è arrabbiandoci che 
risolveremo • il problema... ». 
Il dialogo ' è raccolto poco 
fuori il portone della • sede 
provinciale dell'INPS dove 
un gruppo di compagni pen
sionati raccoglie firme in 
calce ad una petizione del 
PCI per far funzionare me
glio l'istituto della previdenza 
sociale. 

Kd è un dialogo che rap
presenta egregiamente lo sta
to d'animo di centinaia di 
migliaia di pensionati. Uno 
scontento che colpisce tutti: 
il governo. i dirigenti del
l'INPS. l'impiegato che non 
sbriga le pratiche, il dirigen
te che non gliele fa sbrigare. 
le poste che non funzionano. 
Un bersaglio grande e confuso 
in cui sono accumulate re
sponsabilità reali ed altre che 
tali non sono. 

L'iniziativa dei comunisti 
rivela quale e quanta sia la 
rabbia dei pensionati oggi. In 
dieci giorni, mettendo un ta
volino sotto i portici della 
sede INPS e qualche altro 
banchetto nei posti dove i 
pensionati si incontrano — i 
giardini, gli angoli tranquilli 
delle piazze, i circoli e le so
cietà operaie — in calce alla 
petizione del PCI sono state 
raccolte più dj ventimila fir
me. Ed ogni firma ha una 
storia di ingiustizia, ritardi. 
incomprensione. 

I problemi dei pensionati 
sono, qui in Liguria, proble
mi profondamente sentiti. Su 
una popolazione complessiva 
di circa un milione e P.00 mi
la persone gli anziani, oltre i 
6(1 anni, sono quasi mezzo 
milione, la percentuale più 
alta in assoluto rispetto "al
l'intero paese. Gli anziani, in 
Liguria, sono molti, ma sono 
anche poveri e troppo spesso 
6oli. E' la drammatica realtà 
(« fotografata » da una ricer
ca effettuata dall'università 
di Torino su incarico della 
Regione Liguria che ha ana
lizzato un campione di 1-150 
casi, scelti con il criterio del
la massima rappresentatività 
sociale e analizzati con gli 
strumenti statistici). Ecco la 
realtà: il. 68 per- cento degli 
anziani intervistati ha pen
sioni inferiori alle 200 mila 
lire, il 27.5 per cento tra le 
200 mila e le 400 mila e-sólo 
il 4 per cento percepisce più 
di 400 mila lire. 

Come vivono? Il 21.5 per 
cento vive in solitudine, il 62 
in compagnia di altri anziani 
(quasi sempre il coniuge) e 
solo il 17 per cento vive in 
compagnia di altri che non 
sono anziani, soprattutto i 
figli. Questo significa che c'è 
un'altissima percentuale di 
anziani, ben 1*83 per cento 
che soffre una vita segnata 

dall'emarginazione, sopravvi
ve di ricordi, staccato dal 
corpo vivo della società. Al
tre cifre parlano di sofferen
ze. di una condizione umana 
drammatica: il 5 per cento è 
immobilizzato a letto ed il 23 
per cento non esce mai di 
casa. 

In simili condizioni il ritar
do di pochi giorni nel paga
mento di una pensione può 
essere drammatico. 

«Nella sede INPS di Ge
nova, sono giacenti da mesi 
e da anni 123 mila pratiche 
e ci sono uffici dove la pro
duttività media di un impie
gato è di meno di due pra
tiche al giorno» — ha de
nunciato in consiglio comuna
le il compagno Ravaschio in
vitando il Comune a impe
gnarsi per far funzionare 
TIXPS. 

I*a petizione lanciata dal 
PCI e che tante adesioni rta 
raccogliendo chiede al gover
no di trasferire all'INPS il 
personale — da mesi inope 
roso — degli enti discioIU. di 
accelerare il decentramento 
evitando il riferimento a Ro
ma, di far funzionare eli uf
fici elevandone il rendimen
to anche con incentivi alla 
produttività, di semplificare 
1«» procedure e di escludere 
dall'obbligo di presentare il 
101 ai pensionati che abbia
no come unico reddito la pen
sione. Misure che. se attua
te in tempi brevi, possono 
migliorare subito il funziona
mento dell'INPS e ridurre le 

umilianti attese dei pensiona
ti. Non sono però sufficienti 
a garantire che l'INPS di
venti un'istituto moderno ed 
efficiente, un vero servizio 
sociale per la tutela previ
denziale dei lavoratori. Per 
questo, conclude la petizione. 
occorre una riforma vera. 

L'iniziativa della petizione 
si sta allargando in questi 
giorni anche alle grandi fab
briche — con dibattiti all'Hai 
cantieri e all'Italsider — ed 
ai quartieri 

Paolo Salotti 

Unità delle sinistre per 
il Mezzogiorno degli anni '80 

Signorile e Ruffolo al convegno indetto dal PSI a Napoli 
Il ruolo delle Regioni - Ambigua posizione sulla Cassa 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — Con una larga presenza di diri
genti nazionali, ministri e rappresentanti de
gli enti locali meridionali, il Partito socia
lista ha aperto ieri a Napoli la campagna 
elettorale nel Mezzogiorno. Nell'ampia sala 
del teatro Mediterraneo i dirigenti socialisti 
- il convegno, aperto da Signorile e Rurfolo. 

si concluderà oggi con un intervento di Bet
tino Craxi — hanno puntualizzato la lo.o 
proposta per il Mezzogiorno degli anni '80. 
In particolare Signorile ha recuperato il te
ma del Mezzogiorno come grande questione 
nazionale — « come parametro con il quale 
si deve misurare la qualità dello sviluppo ita
liano ». ha detto — indicando con ciò il mo
tivo con il quale la sinistra nel suo com
plesso deve misurare la sua capacità di es
sere forza di governo, in sostanza come ter
reno di lotta di tutta la sinistra, al di là 
della attuale diversa collocazione istituzio
nale. Signorile ha molto insistito su questo 
punto. E lo iia fatto partendo'dalla" premes
sa che oggi lo sviluppo del Mezzogiorno' — 
che resta per i socialisti un'area fortemente 
squilibrata, con punte di sviluppo ma anche. 
di esteso sottosviluppo — deve fare ì conti-
con il sistema di potere costruito in quèsti-
anni dalla DC, che ha determinato, per l'uso 
distorto e clientelare delle risorse, una gra
ve crisi del regionalismo. Di un'esperienza, 
cioè, che Signorile ha rivendicato come uno 
dei punti fondamentali del meridionalismo 
socialista degli anni settanta. 

Di qui una sorta di appello alle e fQrze 
del progresso» — che nel Sud sono deboli. 
ha aggiunto — per collocare la questione me
ridionale in un grande disegno nazionale, in 
una alleanza politica e sociale per le rifor
me e la programmazione. 

In verità, questo progetto meridionalista 
di unità delle forze del progresso contro il 
sistema dominante nel Mezzogiorno — peral

tro frutto anche della esperienza di centro
sinistra che nelle regioni meridionali è so 
pravvissuta alle vicende alterne della poli
tica nazionale — è apparso un po' contrad
dittorio con la genericità con cui è stata 
trattata la questione degli strumenti della 
politica dell'intervento straordinario e. in 
particolare, la Cassa per il Mezzogiorno, la 
cui legge di proroga scade quest'anno. Sia 
Signorile, sia Ruffolo che. successivamente. 
il ministro Capria hanno parlato di « nuovo 

' tipo di intervento straordinario », ripropo 
nendo, seppure in termini formalmente di-. 
versi, l'esistenza dell'ente straordinario có
me soggetto fondamentale di programmazio
ne e. soprattutto, di finanziamento e di gè 
stione dei flussi finanziari straordinari dello 
Stato alle regioni meridionali. Come si può 
pensare (e le vicende della legge 183 lo di
mostrano a sufficienza) alla riforma della 
Cassa che. grazie alla gestione di ingenti 
risorse è stata ed è nel Mezzogiorno il perno 
del sistema di potere della DC. se non to 
gliendole. appunto,- la gestione' dei flussi 
finanziari (e la discrezionalità nella loro ge
stione) per passarla alle regioni meridionali? 

Sulla presenza del PSI nell'attuale gover
no Signorile ha detto che essa presenta « luci 
ed ombre » ma che in ogni caso « non deve 
determinare spaccature nella sinistra ». An
che De Martino si è soffermato a lungo sulle , 
implicazioni dell'attuale collocazione politi-" 
ca del PSI. Ha insistito sulla necessità che i 
socialisti si impegnino per la formazione di 
giunte di sinistra ed ha aggiunto: < Possia
mo considerare le giunte di sinistra o quelle 
di centro-sinistra la stessa cosa? Come spie
gheremmo alle masse che dove non ce la fac
ciamo a conquistare le giunte con le liste 
unitarie o dove perdiamo le amministrazioni 
di sinistra, formiamo giunte di centro-sini
stra? ». 

Marcello Villari 
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Manifestazioni 
CgilCisl-Uil 
per il 
1° maggio 

ROMA — La federazione 
unitaria CGIL-CISL-TJIL ha 
reso noto l'elenco delle prin
cipali manifestanti che si ter
ranno il 1. maggio. A Roma 
parlerà il compagno Luciano 
Lama, a Milano Pierre Car-
niti. a Trieste Giorgio Ben
venuto. a Firenze Agostino 
Marianetti. a Catania Fran
co Marini. Ecco l'elenco del
ie manifestazioni a cui pren
deranno parte i segretari con 
federali: a Torino Crea, a 
Brescia Giovannini. a Berga
mo Sambuclni. a Pavia Pa
gani. a Bolzano Scheda, a 
Padova Zuccherini, a Venezia 
Larizza. a Bologna Bueli. a 
Ravenra Liverani. a Reggio 
Emilia Buttinelli. a Massa 
Carrara Luciani, a Siena Ver-
zel'.i. a Pesaro Spandonaro. a 
Perugia Romei, a Terni Del
la Croce, ad Avellino Coloni 
bo. a Caserta Trentin. a Brin
disi Ciancaglini. a Portella 
delle Ginestre Donatella Tur-
tura. 

r£DQfcSSa 
CAMPAGNE E MOVIMENTO CONTADINO 
NEL MEZZOGIORNO D'ITALIA 
dal dopoguerra ad oggi 
La prima grande ricostruzione della stona 
del Mezzogiorno in questi trent'anni: 
le Sotte, i protagonisti, i fatti, 
l'economia, le idee 
volume primo 
Monografie regionali 
pp 912. L 28 000 
Volume secondo 
Organizzazioni, cultura, 
istituzioni di governo 
nei processi di trasformazione 
del Mezzogiorno contemporaneo 
PO TfcS. L 27 000 
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Il Giornale 
di Musica, Coltura e Costume. 

Domani 
conferenza 
stampa del PCI 
sulVauto 

Domani mattina alle 11.30 
Gianfranco Borghini e Napo
leone Colajanni illustreranno 
ai giornalisti le proposte del 
PCI per il plano di settore 
per l'auto. La conferenza si 
terrà nella sala stampa del 
PCI in via delle Botteghe O 
scure, 
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